Vangelo secondo Matteo

Struttura di Matteo 11,2 – 12,50

Questa sezione del vangelo di Matteo è caratterizzata dalle prese di po​sizione che maturano attorno alla persona e attività di Gesù e vanno dalla perplessità di Giovanni, il Battista, fino all'ostilità dichiarata dei farisei.  In questo schieramento si vanno delineando due fronti contrap​posti. Da una parte sono gli scribi e i farisei, che sono la rappresentanza qualificata di « questa generazione malvagia e adultera », Mt 12,29; dall'altra si va definendo il gruppo dei discepoli, identificati con i «pic​coli», ai quali è fatta la rivelazione del progetto salvifico di Dio, quel progetto che rimane nascosto ai « sapienti e intelligenti », Mt 11,25. I discepoli, presentati come quelli che fanno la volontà del Padre che è nei cieli, prendono il posto dei parenti, e sono per Gesù « fratelli, so​relle e madre », 12,46.50.

In mezzo, tra questi due fronti, si trova la folla, alla quale si rivolgono le parole di Gesù, e i «molti» che lo seguono, Mt 11,7; 12,15.23.46. Questo gruppo è distinto e, in alcuni casi, contrapposto a quello dei farisei, 12,23.24. Ma le parole di Gesù che smascherano ogni contrad​dizione e incertezza, sono nello stesso tempo un invito pressante a fare una scelta decisiva a suo favore, pena il rischio di un giudizio di rovina. Questo giudizio è appunto annunciato alle città del lago, Corazin, Betsàida e Cafarnao, che non hanno risposto con la conversione alla manifestazione dei gesti potenti di Gesù, 11,20-24.

Nella linea dei discepoli, che sono contestati come Gesù, 12,1-2, sta il Battista e i suoi discepoli. Nonostante la crisi di fronte alle « opere del Cristo », Giovanni sta dalla parte di Gesù, perchè annuncia profetica​mente il regno dei cieli e prepara la via del Signore. Come Gesù, anche il Battista è oggetto di contestazione da parte di una « generazione » ca​pricciosa e contraddittoria nelle sue richieste religiose, Mt 11,18-19,

La linea di demarcazione tra i due schieramenti opposti, con le relative posizioni intermedie, passa attraverso Gesù, il Cristo, di cui sono note le opere e i gesti potenti, Mt 11,2.20-21.23. Il gruppo di Giovanni, il Battista, pone la domanda fondamentale che rimbalza tra i vari gruppi: «Sei tu colui che deve venire? ». Per i discepoli, destinatari della ri​velazione riservata ai « piccoli », Gesù è il Figlio di Dio, l'unico media​tore della relazione salvifica con il Padre, Mt 11, 26-27; è il maestro

che come la sapienza invita alla sequela gli oppressi e affaticati, 11,19. 28; è il Signore del sabato, che rivela lo stile misericordioso di Dio, 12,7. Per la folla e la moltitudine che lo segue, Gesù è il «Figlio di Davide », ma come « servo del Signore », che compie la sua missione con umile accoglienza, guarendo i malati e indemoniati, Mt 12,15-21.22-23, Ai farisei contestatori o ostili egli si presenta con un'autorevolezza e una dignità che prende il posto di quella delle istituzioni sacre, il tempio, e delle figure storiche ideali, il profeta predicatore di penitenza, Giona, e il rappresentante della sapienza, Salomone, Mt 12,6.41.42. Nonostante la sua manifestazione storica paradossale e scandalosa Gesù è il « Figlio dell'uomo », giudice e Signore della storia umana, 11,19; 12,32.40.

Dato questo clima di antagonismo montante e comprensibile che nell'ar​chitettura generale di questi capitoli, il più ampio spazio sia dato alla parola di Gesù. Ma a differenza del discorso programmatico del monte qui le parole di Gesù sono una risposta, il più delle volte polemica, alle domande, obiezioni e accuse dei suoi interlocutori. I gesti e i relativi brani narrativi fanno da cornice al dibattito che si accende attorno a Gesù 12,1.9-10.13, o fanno da transizione ad un nuovo confronto polemico,12, 22.
Al di fuori di questi orientamenti di fondo non è possibile individuare un altro criterio in base al quale sia stato organizzato il materiale che l'evangelista ha desunto dalla tradizione comune. Nel capitolo XI Matteo riflette una tradizione comune con Luca, invece nel capo XII è più vicino al vangelo di Marco. Solo per piccoli brani e singoli versetti Matteo non ha paralleli nei due sinottici, Mt 11,28-30; 12,5-6.40; o le citazioni bi​bliche di Mt 12,7.17-21. Probabilmente il primo evangelista nella com​posizione di questi capitoli è stato condizionato anche dalla struttura che il materiale relativo aveva assunto nella tradizione evangelica. In ogni caso si possono distribuire le 10 pericopi in tre grandi blocchi:

I.
prese di posizione di fronte a Gesù, 11,1-30:

- Giovanni, il Battista, 11,2-19;

- le città del lago, 11,20-24:

- i discepoli, 11,25-30.

II. controversie sull’agire di Gesù e dei discepoli, 12,1-21; 

- le spighe in giorno di sabato, 12,1-8;

- guarigione in giorno di sabato, 12, 9-14;

- Gesù come il « servo del Signore », 12, 15-21.

III.
dibattito sul valore degli esorcismi di Gesù, 12,22-50:

- Gesù e Beelzebul, 12,22-32;
- il segno di Giona, 12,33-42;

- il rischio della ricaduta, 12, 43-45;

- i veri parenti di Gesù, 12, 46-50.













